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conoscere per tutelare/3
LE AGEVOLAZIONI NEL RAPPORTO DI LAVORO per handicap grave

LEGGE 104/1992
Nel 1992, con il varo della legge 104/92, l’Italia è stato uno dei primi paesi in Europa a intervenire legislativamente in un settore così particolare: quello delle norme volte a  a favorire l’integrazione sociale e a definire i diritti delle persone diversamente abili, una sorta di “Carta dei diritti delle persone disabili”.

In seguito il Testo Unico (Dlgs 151/2001) ha provveduto a sistemizzare e armonizzare l’intera normativa sui riposi e i permessi per i genitori di figli con handicap grave

I SOGGETTI TUTELATI   
Tutti i cittadini con un rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato, anche a tempo determinato

Le agevolazioni previste sono volte a portare assistenza a:  

· Figli ( naturali, adottivi o in affidamento);

· Parenti o affini entro il 3°grado;

· Coniuge

· Se stessi

L’ACCERTAMENTO SANITARIO
Requisito indispensabile per far valere il diritto alle varie agevolazioni è il possesso da parte del disabile, della certificazione di grave handicap (art.4 legge 104/92). L’accertamento viene effettuato dall’apposita Commissione Medica  presso la ASL previa presentazione della domanda redatta sui moduli che si utilizzano per richiedere anche l’Invalidità civile e/o la legge 68/99. 

Per i soggetti disabili portatori della “sindrome di Down” il riconoscimento dello stato di gravità può essere effettuato sia dalla Commissione Medica ASL sia dal “solo” medico di famiglia.

DIVERSE TIPOLOGIE DI PERMESSI                        
Oltre i permessi di seguito illustrati, il genitore di figlio gravemente disabile o il lavoratore gravemente disabile o chi assiste un familiare gravemente disabile, ha diritto

· A non essere trasferito ad altra sede lavorativa senza il suo consenso;

· A scegliere la sede di lavoro più vicina al luogo di residenza della persona a cui si presta assistenza (legge 104/92 art. 33 comma 2).

Inoltre è utile precisare che per tutte le fattispecie di permessi di cui si tratterà in seguito, ad eccezione di quelli richiesti per assistere figli maggiorenni o parenti, non è richiesta la convivenza.

Per i figli maggiorenni e i parenti, se non vi è convivenza, è necessario però assicurare un’assistenza continuativa ed esclusiva.

PERMESSI FINO AL 3° ANNO DI VITA DEL BAMBINO DISABILE
La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi o affidatari di minori con handicap in situazione di gravità. Hanno diritto:

· Al prolungamento  del periodo di congedo parentale fino a tre anni di età del bambino(art 33 T.U.) 

· Oppure, in alternativa , a un permesso giornaliero retribuito di due ore fino al compimento del terzo anno di età del bambino (art 42 T.U.)

Il genitore richiedente ha diritto al prolungamento del periodo di congedo parentale o ai permessi orari anche quando l’altro genitore non ne ha diritto (casalinga, disoccupato, lavoratrice autonoma ecc).

Non è possibile la fruizione contemporanea tra i due genitori aventi diritto. I permessi (alternativi al prolungamento del congedo parentale) possono essere richiesti anche durante i periodi di normale congedo parentale e durante i periodi di congedo per malattia del medesimo figlio fruiti dall’altro genitore. 

Esempio: mentre un genitore prende il prolungamento del congedo l’altro genitore può avvalersi del congedo ordinario (complessivamente pari a 10° o 11 mesi di cui 6 retribuiti) così i due genitori potranno contemporaneamente e insieme assistere il figlio. 

Si ricorda che il prolungamento del congedo parentale è retribuito al 30%. In tale periodo non maturano né le ferie né la tredicesima mensilità: il prolungamento viene computato nell’anzianità di servizio. Contribuzione figurativa piena.

 Durante i permessi orari si percepisce la retribuzione piene anticipata dal datore di lavoro per conto INPS ed è prevista la contribuzione figurativa parziale. In tale periodo maturano le ferie e la tredicesima mensilità (solo se non cumulati con il congedo parentale ordinario o con il congedo per malattia del figlio- Parere Coniglio di Stato n°3389/05). Sono calcolati nell’anzianità di servizio

PERMESSI DOPO IL 3° E FINO AL 18° ANNO DI VITA DEL DISABILE

I genitori , in alternativa tra di loro, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile retribuito e con accredito figurativo dei contributi previdenziali.

Questi tre giorni possono essere fruiti in maniera continuativa nell’arco del mese ovvero possono essere ripartiti fra gli stessi genitori, anche con assenze contemporanee degli stessi ( ad esempio : 1 giorno la madre e 2 il padre, di cui 1 giorno, quindi, fruibile insieme)

Il genitore ha diritto ai permessi anche quando l’altro genitore non ne ha diritto, cioè anche se si tratta lavoratrice/ore non avente diritto o di non lavoratrice/ore (casalinga, disoccupata)

Il diritto, inoltre, può essere concesso anche a un parente o affine entro il 3° grado:

· Se lavoratore dipendente

· Se assiste il minore con continuità ed esclusività

· A condizione che non vi siano né madre né padre, o comunque non siano in grado di provvedere      all’assistenza del figlio.

I tre giorni di permesso mensili:sono retribuiti interamente,  maturano ferie, tredicesima ( solo se non cumulati con il congedo parentale ordinario o con i permessi per malattia del figlio- parere Consiglio di Stato). Accreditati figurativamente a domanda

PERMESSI DOPO IL 18° ANNO DI VITA DEL DISABILE
I genitori di figli maggiorenni hanno diritto alternativamente a 

· tre giorni di permesso mensile retribuito anche continuativi nel mese e frazionabili in sei mezze giornate e con accredito figurativo dei contributi previdenziali.

Non è richiesta la convivenza tra genitori e figli maggiorenni con handicap grave purchè, nel caso di non convivenza, si assicuri un’assistenza continua ed esclusiva (art.42 comma 3 del T.U.) e alla non presenza , nel nucleo familiare, di altri soggetti non lavoratori (compresa la madre) in grado di prestare assistenza

PERMESSI PER IL LAVORATORE DISABILE              
 Il lavoratore affetto da grave disabilità ha diritto:

· A tre giorni di permesso mensile retribuito, oppure
· A due ore di permesso giornaliero ( con orario di lavoro pari o superiore all 6 ore quotidiane) o a un’ora di permesso giornaliero (se l’orario di lavoro è inferiore alle 6 ore)
Particolarità:
· I tre giorni di permesso mensile possono essere fruiti anche in sei mezze giornate
· In caso di part-time verticale (lavoro solo in alcuni giorni la settimana, o in determinati periodi temporali mentre in altri no lavora) il numero dei giorni di permesso spettanti va ridimensionato proporzionalmente.
· In caso di part-time orizzontale (orario ridotto quotidianamente), i giorni di permesso saranno comunque tre e la retribuzione invece sarà ridotta proporzionalmente.
PERMESSI PER IL LAVORATORE CHE ASSISTE PARENTE O AFFINE ENTRO IL 3° GRADO DISABILE

I permessi previsti sono:

· Tre giorni di permesso retribuito mensile frazionabili anche in 6 mezze giornate.

Non è richiesta convivenza se il lavoratore che assiste assicura però un’assistenza continuativa ed esclusiva

TERMINI:

ASSISTENZA CONTINUA: si definisce come continua l’assistenza prestata quotidianamente al soggetto disabile. La lontananza delle abitazioni non può permettere una continuità nell’assistenza (distanza temporale non superiore ad 1 ora)

ASSISTENZA ESCLUSIVA: quando il lavoratore richiedente i permessi sia l’unico soggetto, all’interno del nucleo familiare del disabile, che possa prestare assistenza alla persona disabile.

DECORRENZA DEI PERMESSI 

Una volta ottenuta la certificazione sanitaria dello stato di gravità occorre presentare richiesta all’INPS e al datore di lavoro allegando tale certificazione e specificando la tipologia dei permessi che si richiedono. Tutti gli anni occorre presentare questa domanda  (rinnovo annuale)
I permessi decorrono dal momento della presentazione della domanda all’INPS e al datore di lavoro. 

CONGEDO RETRIBUITO DI DUE ANNI PER I GENITORI 

(T.U. 151/2001)
I soggetti tutelati sono i portatori di handicap ai quali sia stata accertata la situazione di gravità prevista all’art.3 comma 3 della 104/92.

Destinatari del beneficio sono

· I genitori (con figli riconosciuti in situazione di gravità come sopra) lavoratori dipendenti pubblici e privati. Il padre e la madre non possono utilizzare contemporaneamente il congedo. Inoltre durante il periodo di congedo di un genitore l’altro non può usufruire nello stesso mese dei tre giorni di permesso mensile o degli equivalenti permessi orari previsti dall’art.33 della 104/92.

· Fratelli e sorelle del soggetto con handicap grave e con lui conviventi, lavoratori dipendenti, in caso di scomparsa di entrambi i genitori o in caso che i genitori siano inabili o uno dei due inabili e l’altro scomparso (Corte Costituzionale sent.233/2005)

DURATA: Il periodo di congedo retribuito può avere durata massima complessiva di due anni, anche frazionati, nell’arco della vita lavorativa. Il biennio è anche il limite complessivo fruibile, tra tutti gli aventi diritto (genitori, fratelli), per ogni persona gravemente disabile.

MISURA  DEL CONGEDO: L’indennità (12 mensilità) è corrisposta nella misura dell’ultima retribuzione mensile percepita (compresi i ratei).

DOMANDA: deve essere inoltrata all’INPS. La copia timbrata dall’INPS deve essere consegnata al datore di lavoro. Soltanto l’esito negativo sarà comunicato all’interessato; nel catodi esito positivo e di accoglimento della domanda non è previsto alcun provvedimento esplicito di autorizzazione. Il congedo decoore dalla data di presentazione della domanda, salvo decorrenza diversa fissata dal datore di lavoro che è comunque tenuto ad accogliere la domanda entro 60 gg dalla richiesta. Il pagamento è effettuato in anticipo dal datore di lavoro.

CONTRIBUZIONE FIGURATIVA: è prevista per tutto il periodo di congedo. E’ valida sia ai fini del diritto che della misura di tutele prestazioni pensionistiche. L’accredito è a domanda.
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